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Un centro contro il cyberbullismo
ENRICO LENZI

ome combattere e prevenire il bullismo
quando corre lungo la rete? Ma anche come
aiutare i giovani che ne diventano vittime?

Sono alcune delle domande a cui si cercherà di da-
re risposta nell’incontro promosso dalla associazio-
ne lasalliana genitori del Gonzaga, che si svolgerà
domani alle 18.30 nell’istituto di via Vitruvio. Un te-
ma di stretta attualità visto che, solo a Milano, sono
circa 600 all’anno i casi di bullismo che finiscono al-
l’attenzione del centro per il disagio adolescenziale
presso la casa pediatrica del Fatebenefratelli-Sacco.
Non solo, piu della metà usano proprio gli strumenti
della rete per compiere le loro azioni. «È un feno-
meno in forte crescita – avverte il professor Luca Ber-
nardo direttore di questo centro – e anche per que-
sto con una convenzione con il ministero dell’Istru-
zione stiamo lavorando per dedicare una sezione del
centro che affronti in modo specifico il tema del cy-
berbullismo». E che vi sia urgenza lo dimostra anche
il fatto che persino a livello parlamentare si sta lavo-

rando per varare una legge. «Al Senato la legge è gia
stata approvata all’unamità – spiega la senatrice E-
lena Ferrara, prima firmataria del testo – e ora spe-
riamo avvii il suo cammino alla Camera» senza mo-
difiche, per evitare un nuovo passaggio al Senato.
Nell’attesa il centro milanese sta già affrontando ca-
si di cyberbullismo, che vede crescere anche la par-
tecipazione femminile. «Oggi un bullo su 6 è una
ragazza – spiega il direttore Bernardo –. Inoltre da
violenze psicologiche le ragazze bulle stanno sem-
pre di più passando a quelle fisiche sulle proprie
vittime». È un crescendo di casi che ha visto au-
mentare nell’ambito del bullismo quelli legati al-
l’uso di cellulari, social e reti internet. «Oggi gli a-
dolescenti risultano connessi molte ore al giorno
alla rete» dice il professor Bernardo. Secondo alcune
ricerche internazionali il 17% dei ragazzi è sempre
connesso e un altro 17% lo è per oltre 6 ore al gior-
no. «Occorre lavorare per fare prevenzione, oltre
che per reprimere i reati commessi – aggiunge il di-
rettore del centro legato al Fatebenefratelli-Sacco
–. Anche perché gli adolescenti appaiono sempre

più fragili, con difficoltà a proiettarsi nel futuro e
vivendo un oggi complicato».
Dati che lasciano sconcertati e che accrescono il sen-
so di impotenza dei genitori e degli adulti davanti al
fenomeno. «Siamo certi che questo incontro aperto
ai genitori, educatori, docenti e operatori sociali del-
la città – commenta il direttore del Gonzaga, Rober-
to Zappalà –sia una occasione propizia per sostene-
re le famiglie e i docenti ad affrontare in modo intel-
ligente e serio un fenomeno». E il professor Bernar-
do sarà proprio uno dei relatori, assieme alla sena-
trice Ferrara, al dirigente della Polizia postale Mar-
co Valerio Cervellini e il dirignete dell’Ats di Milano
Nicola Innaccone.
Una battaglia sostenuta anche dalla Fidae Lombar-
dia, la federazione che riunisce gli istituti paritari cat-
tolici. «Il cyberbullismo va letto nel contesto di una
emergenza educativa profonda – commenta la pre-
sidente regionale suor Anna Monia Alfieri – caratte-
rizzata  dalla difficolta di stabilire rapporti educativi
che trasmettano ai giovani valori e principi validi".
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PIERACHILLE DOLFINI

n’invasione di 350 orchestrali. Età
compresa tra i 6 e i 14 anni. Oggi il
Teatro Dal Verme sarà perso d’as-

salto dai giovani musicisti di «El Sistema»
in Lombardia, la rete di orchestre e cori
nati in Regione sul modello del Sistema
inventato in Venzuela da José Antonio A-
breu. E oggi diffuso in sessanta nazioni.
Nel paese sudamericano il Sistema è un
modo per strappare i ragazzi dalla violen-
za delle strade, in Italia per diffondere ca-
pillarmente la musica, un patrimonio na-
zionale che non sempre trova adeguato
spazio nelle scuole. Oggi alle 17, in via San
Giovanni sul Muro 2, i giovani musicisti si
ritroveranno per un pomeriggio di festa.
"A nuclei uniti", questo il titolo scelto per
l’appuntamento che vedrà darsi il cambio
sul palco il coro Song, la Pyo Pasquinelli
young orchestra, i Piccoli musici estensi,

la Pizzicorchestra, il Soufflé ensemble. Con
loro il gruppo di percussioni africane del
progetto "A regola d’arte", le formazioni
musicali L’albero della musica, L’altra mu-
sica, Insieme con la musica, ImmaginAr-
te e I piccoli Pomeriggi musicali. Ma an-
che i ragazzi dei nuclei sperimentali di Mi-
lano, Cernusco sul Naviglio, Baranzate e
Malnate. Ricco e variegato il programma
messo sul leggio: musiche della tradizio-
ne, canti popolari, melodie per bambini
saranno affiancate a pagine dei grandi au-
tori classic: si ascolteranno Fra Martino e
Old MacDonald, ma anche brani della tra-
dizione sudafricana e zulù, accanto ad A-
sturias di Albeniz, all’Andante festivo di
Sibelius, alla Gavotta di Haendel, al To-
reador dalla Carmen di Bizet e all’Orfeo
all’inferno di Offenbach.
Al Teatro alla Scala, invece, tutto esaurito
in platea e nei palchi per le recite d’opera
e di balletto dedicate ai più piccoli. Venerdì

26 e sabato 27 febbraio tre recite aperte al
pubblico (venerdì alle 15, sabato alle 11 e
alle 15) de Il flauto magico per i bambini.
Alexander Krampe e Ulrich Peter hanno a-
dattato l’opera di Wolfgang Amadeus Mo-
zart: un’ora di spettacolo con la regia del-
lo stesso Peter, le scene e i costumi di Lui-
gi Perego e Paolo Spadaro sul podio del-
l’orchestra dell’Accademia del Teatro alla
Scala. Solisti gli allievi di canto dell’Acca-
demia. Vantaggiosa la formula: i ragazzi
sino a 18 anni pagano il prezzo simbolico
di 1 euro, gli adulti che li accompagnano
40 euro per platea e palchi, da 20 a 5 euro
per le gallerie. Stesso pacchetto per Lo
schiaccianoci per i bambini: il balletto di
Petr Il’ic Cajkovskij sarà in scena per i più
piccoli con la coreografia di Nacho Duato
il 12 marzo alle 11: protagonisti i giovani
solisti del Corpo di ballo. Molte, poi, le re-
cite in calendario per le scuole.
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350 ragazzi si
esibiranno oggi: è la

rete di orchestre nate in
regione sul modello

venezuelano

DAVIDE RE

iuseppe Sala è di de-
stra. Cioè, di centro-
destra...». Sorride

sornione mentre si corregge, Ser-
gio Cofferati. Ma è duro nel dire
che «è un dovere» sfidare il candi-
dato Pd con un altro nome di sini-
stra. «No», assicura, lui non inten-
de correre, sebbene abbia «vissu-
to 20 anni a Milano». Ma sono
«problemi di Sel» rispettare l’esito
delle primarie: hanno siglato loro
quel «patto di lealtà» che garbata-
mente Giuliano Pisapia invita a
non tradire. E così, mentre a Roma
nasce la costituente del nuovo par-
tito della Sinistra italiana, a Mila-
no ci si presenterà divisi: un pezzo
con Sala, un pezzo no. 
Per Palazzo Marino, Sel deve an-
cora decidere se sostenere Sala,
un sostegno - spiega Pisapia - im-
portante perché ci sia continuità
«nell’esperienza di centrosini-
stra». Ma se il sindaco ammette

G«

che «un altro candidato o scelte di
uscire sono del tutto legittime». Il
vicesegretario Pd Lorenzo Gueri-
ni, di fronte alla possibilità che lo
stesso Cofferati possa correre,
scandisce: «Dopo aver fatto vin-
cere la destra in Liguria, Coffera-
ti ci prova anche a Milano... non
ci riuscirà». «Guerini ha fatto per-
dere la sinistra», ribatte Cofferati.
E il confronto promette di anda-
re avanti. «Sarebbe il caso che Si-
nistra italiana – osserva Pippo Ci-
vati – si mettesse d’accordo». 
E mentre la sinistra prosegue nel
suo dibattito a Milano sembra
comparire bipartisan un nuovo

modo di fare sintesi politica. Ma-
nager con una grosse esperienze
nel settore pubblico e privato e li-
ste civiche. È questo il binomio con
cui la politica cerca di contrastare
l’antipolitica e la disaffezione per
i partiti tradizionali. Lo spaurac-
chio è sempre quello: l’astensione
che potrebbe condizionare il ri-
sultato delle urne sia al primo tur-
no che al ballottaggio. E quindi sul-
le liste civiche i tre candidati, Bep-
pe Sala (centrosinistra), Stefano
Parisi (Centrodestra) e Corrado
Passera (Italia Unica) ci stanno la-
vorando con grande intensità. Si
vedrà. Intanto, a domani partirà la

campagna affissioni di Parisi per
le comunali. Il volto del candida-
to sindaco del centrodestra sarà
associato su sfondo bianco e blu,
al simbolo di Forza Italia che ri-
porterà anche la dicitura "Parisi
sindaco". Sempre lunedì l’ex ma-
nager Fastweb incontrerà anche
Ncd, rappresentato da Maurizio
Lupi e da Alfano.  Il Polo dei mila-
nesi - lista civica nata a Palazzo Ma-
rino per mano di Manfredi Palmeri
e Matteo forte - da tempo sembra
essere entrato nell’orbita di Corr-
rado Passera, che pure lui con il
suo movimento Italia Unica sta
cercando di costruirsi uno spazio
politico pescando voti dal centro-
destra e dal civismo milanese me-
no radicale. E l’ex ministro del go-
verno Monti, in chiave anti asten-
sione, ha insistito sul fatto che tut-
ti i candidati (anche Patrizia Be-
dori del M5s) debbano confron-
tarsi pubblicamente sui program-
mi e i contenuti politici.
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Passera (Italia unica): i candidati si confrontino 
da subito su programmi e contenuti. Domani Parisi
incontrerà i vertici di Ncd mentre Forza Italia farà

partire una campagna di affissioni, a sostegno della
candidatura a sindaco dell’ex dirigente Fastweb

Sinistra ancora divisa
sull’appoggio a Sala
Ma per vincere astensionismo e antipolitica
i tre manager pensano alle liste civiche

Arrestato

Minacciava ex
Voleva soldi
per l’azzardo
SIMONE MARCER

o solo bisogno di soldi. Non vo-
glio altro. Devo giocare», aveva
precisato all’ex fidanzata, che a-

veva già tagliato i ponti con quell’uomo rovi-
nato dal gioco. Pensava così di rassicurarla,
sforzandosi di farle credere che non era uno
stalker, senza rendersi conto invece di quan-
to fosse patologica la sua situazione. La di-
pendenza dal gioco d’azzardo, le continue ri-
chieste di somme di denaro nella speranza di
ripianare i debiti, mettendosi al contrario nel-
la condizione di contrarne di nuovi, le richie-
ste sempre più pressanti e minacciose hanno
finito prima col fargli terra bruciata e infine lo
hanno condotto in carcere con l’accusa di at-
ti persecutori, minacce ed estorsione. L’uomo,
34 anni, di nazionalità turca, «conduceva una
vita normale con un lavoro e una vita senti-
mentale stabile, fino a quando non è caduto
nella spirale del gioco d’azzardo» spiegano i
carabinieri che l’hanno arrestato, a Gorgon-
zola.
Un anno fa il suo oriz-
zonte era il lavoro in u-
na pizzeria e un’esi-
stenza costruita su di
esso: una compagna i-
taliana, normali rap-
porti con i famigliari,
la madre con cui vive-
va, e la sorella. Era
quello che si dice un e-
sempio di integrazio-
ne. In una stagione slot
e videopoker si sono
divorati per prima cosa lo stipendio di piz-
zaiolo, poi si sono portati via vita sentimenta-
le, relazioni famigliari, e infine la sua libertà.
Rimasto senza soldi, si è attaccato alla pen-
sione modesta che la madre percepiva dalla
Turchia giocandosela in tutti i bar della zona.
La situazione è così precipitata, tantoché l’an-
ziana donna ha fatto i bagagli ed è tornata a
Smirne, dai parenti d’origine, ripercorrendo
all’inverso il viaggio che aveva fatto anni pri-
ma per arrivare in Italia.
L’escalation di richieste di denaro però cessa,
cambia solo il destinatario, e si concentra sul-
la sorella rimasta in casa. Lei rifiuta e si passa
così a veri e propri atti intimidatori, come ri-
garle la macchina con un cacciavite. 
Anche la fidanzata, una 28 enne italiana, che
nel frattempo si era già allontanata, è stata rag-
giunta dalle richieste di quell’uomo che tor-
nava a ricordarsi di lei soltanto dopo essere ri-
masto nuovamente senza soldi. Dalle richie-
ste si è passati alle minacce; dalle minacce a-
gli appostamenti sotto casa: una serie di atti
persecutori che sono stata interrotti con l’ar-
resto del 34enne, ora rinchiuso in carcere a
San Vittore per ordine dell’autorità giudiziaria.
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Nelle slot 
la pensione
della madre,
costretta 
a ritornare
in Turchia

Milano animal city. Quando la città
è invasa da vegetazione e animali

ome cambierebbe Mila-
no se l’uomo lasciasse
ampio spazio alla natura

e agli animali? Come divente-
rebbe Parco Sempione se ve-
nisse "bombardato" e specie a-
nimali non domestiche potes-
sero ripopolarlo? Se i navigli e
gli scali ferroviari in dismissio-
ne diventassero dei varchi per
l’ingresso della biodiversità
nello spazio urbano? 
Domande intriganti, le cui pos-
sibili risposte sono state date ie-
ri presso lo spazio Sino-Euro-
pean Innovation Center, in via
Quadrio 23, dove sono stati e-
sposti i lavori della seconda edi-
zione della mostra-ricerca Mila-
no animal city. 
Le installazioni sono state cura-
te dagli studenti del corso di Ur-

banism e Urban design del Poli-
tecnico tenuto dai professori Ste-
fano Boeri e Michele Brunello. 
La rassegna ha mostrato sugge-
stioni e visioni per la ricoloniz-
zazione, da parte delle specie a-
nimali e vegetali, dell’ambiente
urbano milanese. Milano animal
city guarda, infatti, al futuro del-
la città a partire dal punto di vi-
sta degli animali che la abitano,
progettando nuovi spazi di con-
vivenza fra la specie umana e le
specie animali. 
Gli studenti hanno esaminato la
relazione tra le specie animali
volatili, terrestri e acquatiche
che, anche se in maniera silen-
ziosa e poco visibile, tutti i gior-
ni si muovono in città e, a modo
loro, la usano. (D.Re)
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Fenomeno in crescita tra i
giovani, 600 i casi complessivi
In aumento anche la diffusione

tra le ragazze

Musica. «El sistema» riempie di giovani il teatro Dal Verme

Domenica
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Famiglia. A Brugherio
incontro con Tarquinio

amiglia: una, nessuna, centomila» è
il tema dell’incontro con il direttore di

Avvenire Marco Tarquinio che si terrà doma-
ni alle 21 presso l’Oratorio «San Giuseppe» di
Brugherio (Monza), in via Italia 68. Un’inizia-
tiva offerta alla cittadinanza dalla comunità
pastorale «Epifania del Signore». Scopo del-
l’incontro, spiegano i promotori, «è quello di
approfondire insieme le tematiche legate al
ddl Cirinnà sulle unioni civili e le posizioni
della Chiesa rispetto a questo tema».
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Corsi per i pensionati
alle Acli. L’assessore
Granelli: contro
questo fenomeno una
campagna di sostegno
sociale nei quartieri

a polizia locale ha organizzato un ciclo di corsi di
prevenzione alla truffa dedicato agli anziani in col-

laborazione con le Acli.
Il primo incontro si è tenuto pochi giorni fa nella sede
della Federazione anziani e pensionati di via della Si-
gnora. Lo scopo è spiegare agli anziani e chi lavora con
essi quali sono le principali tecniche utilizzate dai truf-
fatori e come reagire nel caso dovessero sospettare di es-
sere oggetto di questo spregevole reato che colpisce so-
prattutto soggetti deboli. Come riconoscere finti tecni-
ci del gas, falsi medici d’inesistenti organizzazioni u-
manitarie, sedicenti rappresentanti delle forze dell’or-

dine senza scrupolo che bussano alla porta di casa o in-
tercettano il malcapitato per le vie della città o sui mez-
zi pubblici ma anche cosa fare in caso di furto o scippo.
«Abbiamo avviato una campagna di vicinanza agli an-
ziani che si affianca alla presenza sul territorio di Poli-
zia locale, Vigili di quartiere e Forze dell’ordine oltre che
delle numerose attività di sostegno sociale – ha spiega-
to Marco Granelli assessore alla Sicurezza e Coesione so-
ciale –. Il contributo più grande possono darlo gli anziani
stessi lanciando l’allarme in occasione di situazioni so-
spette. Troppo spesso la paura e la vergogna bloccano
persino una rapida denuncia, e qui sta l’importanza di

partecipare a questi incontri». «Abbiamo aderito alla
proposta del Comune perché il corso risponde forte-
mente all’esigenza dei nostri utenti, persone anziane, fra-
gili e spesso più esposti», ha aggiunto Gianpaolo Boioc-
chi segretario provinciale Fap Acli.
Oltre ai corsi di prevenzione sulla sicurezza nelle Acli la
Polizia locale ha organizzato analoghi percorsi nei Cen-
tri socio ricreativi culturali e nei Centri aggregativi mul-
tifunzionali del Comune. Nell’iniziativa sono stati coin-
volti anche i custodi sociali che lavorano nelle case po-
polari della città.
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Truffe agli anziani. Così la polizia locale insegna a fermarle

Corrado Passera

Stefano Parisi

Giuseppe Sala


